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Ha preso finalmente il via la prima fase del risanamento delle borgate 

Iniziata a Tiburt.no III 
la demolizione dei lotti 

Ieri ne sono stati abbattuti due — Le ruspe lavoreranno anche oggi e domani — Un ulteriore intervento entro 
dicembre — Tra due anni al posto delle vecchie costruzioni sorgerà un complesso dell'IACP per 800 famiglie 

Una fase del trasloco delle famiglie che partono per Decima. A destra: la ruspa ha già smantellato le mura esterne di una costruzione del lotto numero 6 

Le ruspe hanno lavorato per tut ta la mat
tina. ieri, a Tlburtino III . per abbattere una 
parte dei fabbricati compresi nei lotti nu
mero sei e sette. Stamane i lavori ripren
dono, per concludersi domani con la demoli
zione definitiva dei due lotti. La prima fase 
del piano di risanamento del quartiere è 
finalmente in a t to sul serio. Diciotto fa
miglie — delle circa 250 che nel novembre 
del 74 hanno occupato alcuni edifici desti
nati dal piano ad essere abbattut i — sono 
state già trasferite nelle case mes-e a dispo
sizione dalla Regione in altre zone della cit
tà. Altre 52 vanno via entro domani, le re
stanti 1&4 a dicembre di quest 'anno. 

A Tlburtino III resterà soltanto chi da 
qua ran t ann i vive in questo quartiere: circa 
1000 famiglie in tutto, oltre 4000 persone. Ma 
anche per loro le cose non resteranno come 
prima. Già ieri è iniziato a cambiare qual
cosa. Sulle aree lasciate libere dai lotti de
moliti nei prossimi giorni saranno aperti i 
cantieri dell'IACP per la costruzione di un 
moderno complesso edilizio in grado di ospi
tare, in appartamenti nuovi e dignitosi, ol
tre 800 famiglie. Qui. entro due anni ver
ranno ad abitare tutti i vecchi abitanti di 
Tlburtino III. Allora sarà possibile radere 
definitivamente al suolo tut to ciò che anco
ra resta della vecchia borgata. Al suo posto 
sarà realizzata una rete adeguata di infra
strut ture e servizi sociali. 

La storia di uno dei più vecchi agglome
rati della periferia /omana . diventato quar
tiere (ma solo sul lJ carta» 8 anni fa. subi
sce una svolta profonda, ma non si conclu
de: resta il patrimonio di lotte, di sacri
fici e di cultura, costruito in questi anni 

dal popolo di Tiburtino III. Comincia ad es
sere spazzata via per sempre, l'infamia del 
ghetto, voluto dal fascismo per tenere lon
tani dal tessuto sociale e dalla vita cittadi
na gli strati più diseredati del popolo roma
no. che erano anche ì più combattivi e i 
meno disposti a subire le ingiustizie e la 
prepotenza della dit tatura. 

Ieri, alle operazioni di sgombero — che so
no iniziate puntuali, alle 7, come previsto 
dal programma predisposto dalla direzione 
dell'IACP — e poi all'opera delle ruspe che 
hanno fatto crollare in breve tempo soffitti. 
pareti e pilastri, hanno assistito, insieme ai 
funzionari dell'istituto e ai tecnici della dit
ta, i rappresentanti del Comune e della 
Regione, i dirigenti del SUNIA (sindacato 
inquilini) e numerosi esponenti del comitato 
di quartiere e della circoscrizione, che in 
questi anni sono stati i protagonisti della 
battaglia per imporre l'attuazione del piano 
di r isanamento. 

Per il Comune era presente Giuliano Pra-
sca (assessore al patrimonio) e Pietro Ales
sandro (polizia u rbana) : per la Regione Lui
gi Panizzi (assessore ai lavori pubblici) e 
Rolando Morelli, consigliere del PCI. 

Le operazioni di trasloco sono durate ap
pena due ore. Poi. chi partiva, ha salutato 
gli amici che restano ancora per qualche 
mese a Tiburtino, ed è salito sui pullmans 
per raggiungere le nuove abitazioni. 

Chi temeva che i trasferimenti potessero 
creare un clima di tensione nel quartiere 
è stato smentito. Tut to si è svolto in perfet
to ordine. « E' la prima giornata davvero 
tranquilla, qui a Tlburtino; da almeno due 
anni non c'era tanta serenità », commenta 

un giovane. Fra gli abitanti originari del 
quartiere, infatti, e gli occupanti abusivi dei 
lotti che oggi s tanno demolendo, contrasti 
e dissapori, in passato sono stati frequenti. 

Alle 9, mentre un plotoncino di vigili urba
ni si schiera per impedire l'accesso sulle 
strade adiacenti alla zona dove sorgono le 
costruzioni da abbattere, le ruspe iniziano 
il lavoro. 

Sotto i colpi di un gigantesco cilindro di 
acciaio — mille chili di peso — azionato da 
una gru mediante una fune metallica, si 
sgretolano le mura esterne dei vecchi palaz
zi sollevando una nube di polvere. Viene alla 
luce lo spaccato di alloggi squallidi e stri
minziti. Poi ent rano in azione i bulldozer a 
sventrare definitivamente gli edifici, e a spo
stare le macerie dalla strada. Una piccola 
folla di curiosi è raccolta sin dalle prime 
ore della mattina sulle vie del quartiere. 
ed è tenuta a distanza da un drappello di 
agenti di PS e di CC. I capannelli si in
grossano con il passare delle ore. Richia
mati dai boati del cilindro d'acciaio, e dal 
rumore assordante dei motori dei mezzi mec
canici, quasi tutt i gli abitanti del quartiere 
scendono in strada, a vedere finalmente 
prendere corpo la speranza di poter posse
der* — tra poco — un'abitazione dignitosa. 
Per la prima volta le promesse — che qui 
la gente era abi tuata a considerare frasi 
prive di significato — cominciano a trasfor
marsi in fatti concreti. 

C'è un clima di allegria, anche se qual
cuno. con un pizzico di malinconia, inizia a 
raccontare la storia degli anni passati, alla 
quale è legata una par te importante della 
storia recente di tu t ta la città. Un uomo 

anziano inizia a raccontare i suoi ricordi. 
Tlburtino III (uno dei centri più combatti
vi del movimento operaio romano) già nei 
primi anni del dopoguerra era frequentato 
da scrittori, artisti, che sono rimasti nella 
storia e nella leggenda del quartiere. Il più 
famoso dei personaggi che hanno in qual
che modo legato il loro nome alle vicende 
della borgata è Pier Paolo Pasolini, che ha 
immortalato Tiburtino III in due dei suoi 
romanzi più famosi « Ragazzi di vita » e 
« Una vita violenta ». Il poeta per anni ha 
frequentato ì bar e i ragazzi del quartiere. 
e in questo ambiente ha modellato personag
gi e situazioni ricorrenti nei suoi libri e 
nelle sue opere cinematografiche. 

A mezzogiorno le ruspe hanno quasi finito 
il lavoro. Nessun contrattempo, nessun in
cidente. Le strade — che anche nei nomi 
porfano ancora il segno di quella mistica 
fascista che volle intitolare agli umili stru
menti di lavoro del contadino: via dell'er
pice, del badile, del frantoio — sono coperte 
di polvere e macerie. A guardare attenta
mente. fra i sassi e gli infissi distrutti delle 
finestre, si vedono sgattaiolare i topi, che 

qui sono un problema per tutt i . Lo spetta
colo è simile a quello di una città rasa al 
suolo da un bombardamento, e la polvere 
brucia gli occhi. 

Oggi e domani lavoreranno ancora. Le de
molizioni andranno avanti . »< Il primo capi
tolo del r isanamento di Tiburtino III è ini
ziato — commenta una donna —. Vogliamo 
che si chiuda in fretta ». 

pi. S. 

Una veduta di alcuni lotti di Tiburtino I I I . I fabbricati fatiscenti entro breve tempo saranno tutti abbattuti: al loro pò sto sorgerà un nuovo moderno complesso di edifici popolari 

La borgata nata 40 anni fa dopo gli sventramenti del centro storico voluti dal fascismo 

Un «ghetto» per gli espulsi dalla città 
I primi quindici lotti vennero costruiti nel '35 — Gli edifici successivi realizzati all'epoca dei bombardamenti 
sulla capitale — Il primo intervento di risanamento deciso due anni fa — Nel '74 il trasferimento di 100 famiglie 

Tiburtino III è una delle do
dici borgate costruite per fa
re spazio alla politica urba
nistica « imperiale » del regi
me fascista. Tra il 1924 e :1 
1940. all'estrema pen'er ia del
la, città. le borgate, agglome 
rat i di lotti fatiscenti, comin
ciarono a popolarsi di quei 
cittadini romani espulsi dal 

Sostegno dei sindacati 
ai lavoratori 

della Banca d'Italia 
La federazione unitaria 

CGIL-CISL-UIL di Roma ha 
espresso ieri tutto il suo ap
poggio alla lotta dei lavora
tori della Banca d'Italia im
pegnati a respingere una ma
novra, repressiva del consi
glio superiore dell'istituto. 
Come si ricorderà, alcuni di
pendenti della Banca sono 
s tat i retrocessi a qualifiche 
inferiori, nonostante si trat
ta di lavoratori che hanno re
golarmente vinto un concor
so pubblico per una catego
ria più elevata. 

«La decisione del consiglio 
superiore, massimo organo 

J tlla Banca d'Italia e preste-
uto dal governatore Baffi 

— si legge in un comunicato 
d t l sindacati — contrasta 
con i princìpi dello statuto 
dei lavoratori 

] centro storico per via degli 
sventramenti degli antichi no
ni. al posto dei quali erano 
venute sorgendo u à della 

I Concil.azione. via dei Fon 
i Imper.ah 
i Tiburtino III è na to cosi. 
I nel 1935. Su ordine del gover

natore di Roma. Filippo Cre
monesi. la borgata — il nome 
ufficiale è Santa Maria del 
Soccorso — venne edificata 
nei pressi della caserma dei 
bersaglieri, sulla via Tiburti-
na. Quindici lotti, pressoché 
privi di serv.zi. ad un scio 
piano, si estendevano su ven-
tidue ettari di terreno «allu
vionale ». cioè sotto il livello 
del vicinissimo fiume Ame
ne. La costruzione terminò 
nel "39: ma ai vecchi lotti 
si aggiunsero, nel '43 altri 
stabili a tre quat tro piani, che 
vennero poi occupati dai sen
zatetto. dopo i bombardamen
ti della capitale. 

Dopo la guerra, si parlò su
bito di risanamento della zo
na. che era già completa
mente fatiscente. Ma per più 
d: vent'anni Tiburtino III ri
mase abbandonato, e con ì 
lotti, tutti gli abitanti, molti 
operai, e molti Ancora senza 
lavoro, disoccupati. 

I suoi abitanti (1250 fami
glie. prima dello sgombero di 
ieri, oltre 5.000 persone) sono 
costretti a vivere in un am
biente malsano. C'è una sola 
scuola media, nessuna «cuoia 

1 superiore, pochi negozi; non 

c'è pronto soccorso, mentre 
dell'ospedale di 2ona — per il 
quale nel '71 erano stati stan
ziati 6 miliardi — si è ini
ziato a parlare soltanto da 
qualche mese 

Dal 1976. con '.a stesura da 
parte del Comune dei piani 
particolareggiati previsti dal
la legge « 167 » per la casa. 
Tlburtino III è diventato 
« quartiere ». Il primo inter
vento di risanamento fu deci
so però soltanto nel 1974. 
quando la Regione approvò 
una legge per l'assegnazione 
di alcuni alloggi provvisori. 
in altre zone della città ad 
una parte della gente dell'ex 
borgata. Questo provvedimen
to avrebbe dovuto consentire 
l'immediato demolizione, da 
parte dell'IACP. di due lotti 
e l'avvio della costruzione — 
sulle aree rese libere — di 
un nuovo complesso di edifici 
in grado di ospitare 800 fa
miglie. In questo modo saieb-
be s tato possibile fare torna
re a Tiburtino il primo erup-
po di famiglie trasferite dalla 
Regione, e sistemarle in un 
alloggio più civile e definitivo. 

Nel novembre del 74 circa 
100 famiglie vennero trasferi
te negli appartamenti messi a 
disposizione dalla Regione. 
Nessuno, però, si preoccupò 
di demolire i lotti disabitati. 
e nel giro di poche settima
ne questi furono occupati da 
altre 250 famiglie. L'occupa
zione — che per due anni co

stituirà un continuo elemento 
di tensione fra la popolazione 
originaria del quartiere, e gli 
abusivi sopraggiunti — fa in
ceppare il meccanismo del 
piano di risanamento che. per 
via dell ' inerba d imagra t a 
dalla precedente amministra
zione capitolina, resta fermo 
fino al mese scorso. 

In luglio il consiglio d: am-
nistrazione del l 'UCP. d'inte
sa con il Comune e con la 
Regione ha approvato !a de. 
libera di sgombero e d; de
molizione dei due lotti occu
pati. I senza tetto saranno 
allogg.ati provv.5or.amente in 
appartamenti messi a disposi
zione dalla Regione. * -

Le operazioni sono iniziate 
ieri mattina. Dlciotto famiglie 
sono s ta te già trasferite e due 
dei quat tro fabbricati che fan
no parte dei lotti da demo
lire. abbattuti . Entro sabato 
saranno trasferite al t re 52 fa
miglie e rasi al suolo gli altri 
due fabbricati. In dicembre 
dovrebbe concludersi il tra
sferimento delle restanti 184 
famiglie degli abusivi. 

Intanto inizieranno i lavori 
per la costruzione dei nuovi 
edifici, che dovrebbero con
cludersi entro due anni . Per 
quella data sarà possibile con
cludere la demolizione del 
vecchio quartiere, per realiz
zare nelle aree rese libere 
una rete adeguata di infra
strut ture e servizi sociali. 

Più intensa la campagna di solidarietà 

In partenza da Fiumicino 
i primi medicinali 

per il popolo libanese 
Tutu gli aerei dell 'Alitala che ozili g.orno partono dai 

« Leonardo da Vinci» aila volta di Aier.e e Cipro porteranno 
una tonnellata di mcdicina'.i e di generi alimentari raccoìt; 
nella cit tà a sostegno della resistenza palestinese e del popolo 
libanese. L'iniziai.va di concreta so.idanetà è stata presa 

dalla Fulat il sindacato unitario della gente dell'aria, che e 
anche impegnata ad organizzare voli speciali da Roma per 
far affluire in Libano i prodotti farmaceutici che in questi 
R.omi vengono raccolti in tu t to il Paese. Anche la compagnia 
di bandiera greca Olimpie si è dichiarata dispomb.le «compa-
t.bilmente con il normale carico dei propri voli» al trasporto 
fino a Cipro di tutt i ì generi raccolti. 

Nella città, intanto, si vanno moltiplicando le iniziai.ve 
un i t ane a sostegno de: popoli palestinese e libanese, per il ri
torno della pace in tu t to il Medio Oriente. Mozioni unitarie 
sono state approvate dai partiti democratici della XII circo
scrizione. dalle sezioni d: Fium.cino. dal con.ciglio d: azienda. 
dalla cellula del PCI. dal NAS socialista e dal Gip democri
stiano dell'aeroporto di Fiumicino. Nei documenti si chiede 
un immediato intervento del governo italiano per la fine 
de', conflitto che da mesi insanguina il Libano. 

Centri di raccolta di medicinali, alimenti e vestiario sono 
stati istituiti presso la V I e XIV circoscrizione, davanti alla 
stazione della metropolitana all'Eur, ad Ostia, all ' interno del 
Leonardo da Vinci. Molti commercianti e medici di Fiumicino 
hanno consegnato in questi giorni una rilevante quant i tà di 
prodotti presso il centro di raccolta del quartiere. 

Lo schianto a un incrocio dell'EUR sulla Cristoforo Colombo 

In gravissime condizioni 
tre sulF ambulanza 

che finisce contro un bus 
Feriti nell'incidente l'autista dell'autolettiga, il bambino di otto 
anni trasportato e la madre che lo accompagnava - Il mezzo della 
CRI veniva da Anzio e a sirene spiegate era diretto al S. Giovanni 

Scattalo il verde, l'autobus ha occupato l'incrocio, poche fermate prima del capolinea: 
quando il conducente si è accorto che alla sua destra slava sopraggiungendo un'ambulanza 
a sirene spiegate con un ferito a bordo, era troppo tardi. L'urlo è stato violentissimo. Tre 
persone ( f ra cui i l ragazzo già ferito) sono in condizioni molto gravi al S. Giovanni e al 
S. Camil lo. I l secondo auti.sta dell 'autolettiga e- i l guidatore dell'autobus hanno riportato 
leggere ferite guaribi l i in pochi giorni. L'incidente è accaduto verso lo 15. sulla via Cristo 
foro Colombo, al l ' incrocio con 
Viale della Civiltà del Lavoro. 
Un autobus dell'ATAC n. 97. 
diretto verso il Palazzo dei 
Congressi e guidato dal ven
tisettenne Ivo Verzieri, abi
tante in Via dell ' lmpruneta 
n. 13. dopo essere rimasto 
fermo al semaforo qualche 
secondo, si è mosso non ap
pena scattata la luce verde. 
Dalla Colombo, proprio in 
quel momento, arrivava l'am
bulanza diretta verso il S. Gio
vanni. 

L 'autole t t iga , proveniente 
da Anzio Colonia (dove era 
stato prelevato dalla clinica 
« Villa dei Pini » Giuseppe 
Silvestri, 8 anni, di Anzio, 
con la testa f rat turata) , ave
va quattro persone a l>ordo: 
il ragazzo ferito, la madre 
Maria Farina che lo accom
pagnava, l'autista Rino Si-
moncini e il secondo condu
cente Vittorio Di Girolamo. 

Il Simoncini ha tentato di
speratamente di evitare l'urto, 
sterzando sulla destra, ma non 
è riuscito nel suo intento. Il 
mezzo si è schiantato con la 
fiancata sinistra addosso all' 
autobus e si è fermato quindi
ci metri più avanti. Quan
do sono accorsi i primi soccor
ritori la donna di 50 anni, ora 
a terra in un lago di sangue 
con la trave di legno di un 
sedilo conficcata nell'addome. 
Incastrato tra le lamiere era 
rimasto invece il Simoncini. 
40 anni, da trenta mesi addet
to alla guida delle ambulanze 
del comune di Anzio: è stato 
estratto dai vigili del fuoco ac
corsi pochi minuti dopo lo 
scontro. In stato di choc, ma 
senza ferite, il secondo autista. 
Vittorio Di Girolamo, anch'egli 
quarantenne anziate. .sposato 
con due figli. Giuseppe Silve
stri sbalzato dal lettino o fini
to sul pavimento dell'auto, 
privo di conoscenza. 

Tra i primi ad accorrere in 
aiuto dei malcapitati, è stato 
il dott. Franco Idone. medico 
dell'ospedale di Nettuno che 
era arrivato nqlla capitale po
che ore prima, anch'egli in 
ambulanza per accompagnare 
un malato in un nosocomio 
romano. Stava seduto in un ri
storante vicino quando si è ve
rificato lo scontro ed ha assi
stito i feriti fino al S. Giovan
ni. 

Le condizioni di tre di loro 
sono apparse subito molto gra
vi. La madre del ragazzo è 
stata condotta in sala operato
ria dove i sanitari le rianno 
estratto la trave di legno dall' 
addome e ricomposto alcune 
delle numerose fratture agli 
arti. E' gravissima. Altrettan
to preoccupanti le condizioni 
del Simoncini che ha riporta
to Io sfondamento del torace e 
un trauma cranico. E' in coma 
profondo: i medici disperano 
di salvarlo. Giuseppe Silvestri 
invece dal S- Eugenio dove era 
stato portato in un primo mo
mento. è stato trasferito al 
S. Camillo per una frattura al 
parietale sinistro, ma tale le
sione egli l'aveva subita ad 
Anzio ed era proprio quella il 
motivo per cui si era reso ne
cessario il suo ricovero a Ro
ma. 

II bambino cirf caduto a ier-
ra e aveva battuto la testa 
mentre tentava di scavalcare 
un cancello a pochi metri da 
casa sua in via Colombo 30. 
ad Anzio Colonia. Stava gio 
cando con il fratello Mario di 
12 anni ed altri amichetti quan
do aveva perso l'equilibrio ed 
era piombato al suolo. I geni
tori lo avevano accompagnato 
con l'automobile a una vicina 
clinica (la « Villa dei pini ») 
da dove si era provveduto al 
trasferimento a Roma. Sull' 
ambulanza avrebbe dovuto sa
lire anche il padre del ragaz
zino ma all'ultimo momento 
aveva deciso di restare a ca
sa con i due figli. 

Meno gravi le condizioni do
gli altri due uomini rimasti 
coinvolti nell' incidente dell' 
EUR. Vittorio Di Girolamo è 
stato medicato al S. Giovanni 
dove i sanitari gli hanno ri
scontrato uno stato di choc. 
Non ha potuto raccontare nien
te del drammatico scontro poi
ché non ricorda nulla di que
gli istanti. E' stato trattenuto 
in osservazione per la sospet
ta frattura dello sterno. La 
prognosi comunque è di 15 gior
ni. 

Il conducente dell'autobus è 
stato accompagnato a bordo di 
una auto di passaggio ai 
S. Eugenio. Al pronto soccorso 

M è fatto medicare lievi contu
sioni guaribili in cinque gior
ni. Ivo Verzieri ria confermato 
all'agente del posto di polizia 
la versione dell'incidente. Egli 
<i è accorto dell'autolettiga so
lo pochi istanti prima che que
sta piombasse addosso all'auto
bus e non è riuscito a far nul
la per evitare il cozzo. 

L'autista dell'ambulanza in gravissime condizioni al S. Giovan
ni. Il piccolo Giuseppe Silvestri e Maria Farina, la madre 

Ieri una commissione ha visitato gli animali 

Perizia dei veterinari 
per i 102 cani ammalati 

Molt i sono affetti da forme infett ive — Lunedì 
l'assessore deciderà Ì provvedimenti da prendere 

La sorte dei 102 cani, pre
levati dal veterinario del Co
mune dal « rifugio » abusi
vo della signora Elide Bri
gata sulla via del Mare, ver
rà decisa in via definitiva 
lunedi prossimo dall'assesso
re Mirella D'Arcangeli. lori 
mattina intanto una commis
sione collegiale ha provvedu
to ad esaminare le condizio
ni sanitarie degli animali, 
ora ricoverati al canile co
munale a Porta Portese. 

Della commissione faceva
no parte il professor Massi, 
direttore dei servizi veteri
nari del Comune, il profes
sor Aleandri. dell'istituto zoo-
profilattico del Lazio e del
la Toscana, inviato dal ga
binetto del sindaco, il dot
tor Bonelli, in rappresentan
za della protezione animali 
e i dottori Spirinde, Valli, 
D'Amore e Panfili quali con
sulenti segnalati dalle varie 
associazioni dei cinofili. 

Al termine della visita — al
la quale ha presenzialo an
che il dottor Loreto, com
missario nazionale dell'ente 

proiezione ammali — è sta
to emesso un breve comuni 
cato. sottoscritto all'unanimi
tà dai componenti della com
missione. Dopo aver costa
tato il grave stato generalo 
di nutrizione e sanitario di 
quasi tutti gli animali — do
vuto a cause precedenti il 
ricovero presso il canile co 
munale — è .stato accertato 
che 18 cani sono in condi
zioni talmente gravi che ogni 
terapia risulterebbe proble 
mati ta e, comunque, di esi
to molto incerto. Solo il r: 
coverò presso ehn.che spe
cializzate — si legge sempre 
nel comunicato — consenti
rebbe di affrulliate Io tera
pie più appropriate, senza 
per al tro cne si possa espri
mere un giudizio più favo 
revole sull'esito delle cure. 

Molte bestie, inoltre, risul
tano affette non solo da gra 
vi e diffuse malattie da ecto
parassiti »!a rogna, per in
tenderci) ma anche da va
n e forme infettive. Lunedi. 
in ogni caso, l'amministraz.o-
ne comunale prenderà i ne
cessari provvedimenti. 

In carcere militare 
l'amico del finanziere 
che uccise un uomo 

davanti al Waikiki 
E' finito m carcere anche 

Francesco Di Martino, uno 
degli allievi della Guardia di 
finanza, che erano assieme a 
Umberto Aulis.o nella notte 
tra sabato e domenica davan
ti al locale notturno Waikiki 
quando fu uccso Egidio Ver-
dirosi. Un procedimento nei 
suoi confronti è stato pro
mosso dalla Procura militare. 
Di Martino e accusato di 
aver abbandonato il serv.z.o. 

I! giovane è da qualche 
g.orno rinchiuso nel carcere 
mil.tare di Forte Boccea. La 
Procura nv.l.tare sembra gii 
abb.a mosso anche altre ac
cuse. L'inchiesta civile con
dotta dal sostituto procurato
re G.orgio Santacroce ha pe
rò escluso qualsiasi re.spon.sa-
b.lità da parte dei cinque al
lievi della F.nanza che era
no con Umberto Aul.s.o al 
momento del delitto 

Protestano 
a Latina 

i trasportatori 
industriali 

Gli autotrasportatoci del!.< 
prov.nc.a di Latina si sono 
riuniti ieri in assemblea — 
presso la sede dell'unione in
durir ,ah — per discutere dèi-
la legge che impone nuove 
norme sugli autoveicoli indu
striali. Alla riunione erano 
predenti il compagno Mario 
Berti, assessore rez.onale e 
il compazno on. Lei.o Gras-
succi. 

I limiti d: car.co imposti 
dalla nuova legge varata nel 
maggio scor;o. secondo gli 
auto'.rasportatori comporta 
no una .sene d: prob'om; che 
v inno a discapito della ca-
t c z o m II provvedimento — 
è stato sottolineato :n a leu 
n; interventi — farà inevita-
b.lmente aumentare il prez
zo dei trasporto, soprattutto 
di quello locale, e qu.ndi è fa-

| ci'.f prevedere un rincaro per 
i numeros. prodotti. 

Lutto 

ripartito' 
) 

E' morta dopo lunga ma 
lattiB. all 'età di 56 anni. Lisa 
Valentin!, madre di Vincen
zo Lombardelli, operaio della 
GATE. Al figlio e ai parenti 
giungano le condoglianze più 
sentite dell'Unità. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I -— FOR-
MELLO alle ore 2 0 . 3 0 (Bacchi 
l i ) ; O V I L E DI CA5TELVERDE e! 
le ore 2 0 . 3 0 (Galeot t i ) . TORRE 
N O V A alle ere 19 (Spera) : ALES
S A N D R I N A a!ie ore 19 .30 ( lan 
n i l l i ) ; N I N O FRANCHELLUCCI a -
le ore 19 (Pro e t t i ) ; CENTOCEL-
I E sl'e ore 13 .30 ( M a r : ) . 

ASSEMBLEE — CASTEL MA
D A M A alle ore 2 0 . 3 0 ( T u . c ) : 
BORGHESIANA alle ore 2 0 . 3 0 
attivo ( lavico! . ) : P I S O N I A N O e l i : 
ore 21 a!t vo (Bernard.ni) . 

V ITERBO — GALLESE, assi-n-
blea (Pacel l i ) ; S U T R I . assembla 
(Spolett i ) 

FESTE DE L ' U N I T A ' — Com'n 
ciano oqgi i lestival della stampa 
comunista a: Artena Columbio, 
Giv ignino, Ariccia, Campo L.mp> 

do T.vol Qjttt ere ned.evala, 
A l i .e. M o i t s F.av o. Rocca a. Pa
pa. Ani .o . Anr.o Co.on a. C i , a da 
S<?:c, Ardea. A j - n e**. Sai to Ore
ste. Capena. R e n a i o . Ro.at; 

Nella r is or,e n : STO O Ì J le 
I u t e dell 'Unita a Cercano (FR) 
ore 10 d 3 3 " ' r j p-pb ; m . sai.fa 

co-i I csmpj^-io 9cb: - :o P a t j - v 
b o ) , Rcccagorga ( L T ) ; Sabauda 
( L T ) ; Te!!.a ( R I ) : Taiocc i ;Fara 
Sebma. R I ) ; Bolscna ( V T , ora 
20 30 d bai: :p problem. ^ osin 
con ,1 com?:gno Angeloni) , Mon
tano di Castro ( V T , pro.C2ionc 
del dira « C a p o » ) ; Tuscania ( V T . 
p ro i t i io ie de! i Im « M J S ca per 
la I .berta); Fabrica di Roma ( V T , 
ore 19 spettacolo teatrale « M -
mica » ora 21 proiaalanv l i ìm 
e Siogut ali Condor > ) . 

http://Tiburt.no
http://re.spon.sa

